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n .e 8 8 ili~anzi alla quale "l'autorità competen.

. P ro l es S10 lllS la t~ non potrà rifiutare..., pe,r man.c~z~

di qualifiche l'accesso a/o l eserCIZIO di

" CO m """"" .I8 ! a n ' o " 1ale professione ~e st~sse co?d.izio~

U..I.;I. che vengono applicate al propnclttadl.

ni ..., se tlrichìedentepossiede il diplo-

ma che è prescritto in un altro Stato
Analisi delle diverse possibilità offerte al professionista per esercitare la membro per l'accesso o l'esercizio di

propria attività in Italia: il mutuo rispetto dei diplomi tra gli Stati e le for- questa stessa professione sul suo territo.

me di collaborazione. Limiti legali. rio, e cheè stato ottenuto in un altro Sta-

t, b "
omemro di Alberto Righi1ù~ J---""="""""'-= Si vuole osservare, come stimolo per

una più competente analisi da parte dei

cultori del diritto comunitario, come il
I n considerazione dçllasempre mag- viti! professionale in Italia per mezzo di termine per ilrecepimento della diretti-

giore ~ece$8ità ,del. pr.ofessionista una societ~ commerciale: inf?tti .questo va da patte dello Stato italiano. risulti r~-

contabIle comumta.rIo dI prestare la nOn solo e espressamente VIetato dal- centemente scaduto senza che nulla sia

propria assistenza al cliente per le ope- l'arl. 2 della legge n. 1815 del 1939, stato fatto (3). La giurisprudenza comu-

razioni daq\lesti svolte in Italia, si vuole ma è anche penalmente sanzionato nel nitaria, rec~pita nel suo orientamento

verificare le possibilità per 1.0 stesso di successivo art. 7. A questo proposito un da queIlaitaliana, ha riconosciuto che

esercitare direttamente le attribuzioni discorso diverso si deve fare se.l'attività in caso di inutile decorso del termine

professionali nel territorio italianoovve. professionale esercitata in forma socie'- fissato per ilrecepimento, la direttiva

l'O di usufruire di fonne di co&horazio- tana è attività di revisione "volontaria": deve ritenersi applicabile immediata-

niiraprofessionisti. in questo caso, infatti, alle società estere menrese stabiliSce obblighi per lo Stato

Quanto sopra con attenzione alle norme che operino sul territorio nazionale si incondizionati e sufficientemente preci-

di legge edi deòntologia professiontÙe applicano le norme della legge n. 1966 sie d ettagli ali , anche se mancauninter-

attualmente ,rigenli. dei 1939 (società fiduciarie e di revi- vento dello Stato (4).

sion~). ...In. qu.e~t'ultimò caso. vic?e applicato il I

OVVIamente queste non possono InIZIa" prInCIpiO dell'efficac18. d1retta, che con- ,

A) EseI:cizio diretto re la loro attività se non previa autoriz- ferisce ai singoli cittadini la possibilità

In Italia è la legge che riconosce agli zazione del Ministro competente. Per di invocare davanti ai giudici nazionali i

iscritti negli Ordini dei Dottori Commer. tale ultimo caso è d'uopo rammentare diritti che derivano loro dal provvedi-

cialisti e nei Coll~i dei Ragionieri e che la necessaria appart~nenzaaglialbi mento comunitario disatteso (5).

Periti Commerciali, specifica compe- professionali da parte degli ammi1ùstra- ConSiderando quanto sopra illegis]ato-

tenza tecnica in materia commerciale, tori e dei sindaci e il requisito della citta- re italiano non dovrebbe indugiare oltre

economic~ finanziaria, tributaria e di dinanza italiana richiesta a2/3 dei com- nel recepire la direttiva sul mutuQrico-

ragioneria. ponenti il Consiglio di Amministrazione nosclmento dei diplomi, mettendo così

Stante.Japrotezione dell'attivitàprofes- della società rende difficQltosa ogniini-. l'Italia al passo con 1e altre nazioni che I
sionale di espertQ contabile che la legi- ziativa in tal senso (l). in1alsenso si sono già adeguate (Fran. !

slazioneitaliana riconosce solamente al Considerando quindi la situazione at- cia e Germania).

professionista iscritto negp albinazio- tuale sembra che le possibilità ricono- nali, è chiaro che a nulla serve al pro- seiute all'esperto contabile straniero di B) Forme InternazIonali di colla-

fessionista comunitari() .}'abilitazione esercitare la pròpria attività di compe- borazione fra professionisti

del paese di provenienza. tenza in ..Italia siano assolutamente ine. La globalizzazione dei mercati e l'inter-

Questi inf~tti do\'tebbe ottenere1'iscr~- sistenti. nazionalizzazione dell'economia porta- :

zioQ~all'aI.bo dei Dottori commercialisti no sempre più imprese ad affrontare i

o dei~gionieri, dimostrando di posse- Normativ~ comunitaria con riguardo problemicommercialistici, presentanti

dere ilnecessariocurriculum di studi, all'esercizio diretto. Per superare aspetti normativi diversi, a seconda dei

di eventuale pratica e di aver superato il questa situazione fossilizzala, che esi- paesi con i quali si trovano ad operare

rispettivo esame di abi]itazione: a nulla steva edin parte abbiamo rilevato esiste .(6). ..

gp servircbbc il suo titolo di Expert ancora, in !lItri i paesi europei, il Con si- il Ragioniere c il Dottore commerclali-

Comptable, Commissaire au Compte, gliodella Comunità economica euro



I" ~

vS~MA 50 -Ottobre ~991 47 .
, ! .

.-.,

tualmente con la deontologia professio- mente accL'Ssibili tramite i mezzi di co- peratività del network nell'ambito delle
naIe.. municazionc attualmente disponibili; attività professionali., è necessaria l'uti-

-atti,rità vm-ie di formazione, anche lizzazione delle società di capitali, senza
G.E.I.E. per collaboratori. le quali non è possibile attuare la vasta
Il fine del G.E.I.E. viene cosi indicato: Inolf.re attraverso la partecipazione al rete di rapporu di controllo indispensa-
-agevolare o sviluppare l'atuvità eco- .G.E.I.E. si potrà beneficiare di sinergie bile per il funzi()namento del sistema.
nomica dei suoi membri; interne (p.e. l'avere nell'ambito del Le singole società figlie, pur apparte-
-migliorare o aumentare i risultaudi G.E.I..E.dei professionisti con delle di- nendo a diversi soggetti, utilizzano tutte
questa attività. verse competenze), e di contatti preziosi i medesimi segni distintivi della società
Il gruppo non ha lo scopo di realizzare con realtà esterne. madre, in virtù del rapporto di controllo
profitti per se stesso; inoltre è espressa- Ai fini della nostra analisi, è importante o di colleganza esistente.
mente stabilito che l'attività del gruppo rilevare come il G.E.I.E. di tipo profes- Ai singoli professionisti viene generaI-
deve essere collegata ed ausiliaria ri- sionale non può agire direttamente nel- mente riconosciuta la possibilità di de.
spetto a quella dei suoi membri. l'esercizio delle prestazioni di servizi ai tenere una partecipazione al capitale so-
Infine, all'art. 4 lettera b, si precisa che clienti. ciale della società figlia in cui operano.
membri del G.E.I.E. possono essere Questo è confermato dalla lettura della E' possibile riscontrare a monte di que-
persone flSiche che esercitano una libe- disposizione di cui alla quinta premessa sta organizzazione un insieme di società
ra professione o prestano altri servizi del regolamento "il gruppo [...] non può satelliti che sviluppano attività di sup-
nella comunità. esercitare nei confronti dei terzi libere porto complementare ed integrativa n-
Questlpochi eleme~ti d~l regolamento; professi?ni e [...1 la no~ione di attività spe~to a q~ella esercitata dalle singole
elen~ti per memoria, Cl permettono dl economIca deve essere Interpretata nel socIetà figlie.
evidenziare l'importanza di questo isti- senso più largp". b) francwsing di servizi professiona-
tuto giuridico per il professionista euro- Con..~egtlentemente, poiché il rapporto li: la definizione utilizzata di Franchi.
peo (8). continua ad intercorrere fra singolo pro- sing è sicuramente impropria, ma è
Lo Stato italiano ha recentemente prov- fessionista abilitato dallo Stato italiano e quella che forse meglio rende l'idea del
veduto ~'emanazione dellç norme ne- singolo cliente, non esiste alcun tipo di rapporto esistente fra il soggetto orga-
cessarie per le registrazione del problema con la nonnativa vigente (9). nizzatore del Franchising professionale
G.E.L.E. in Italia, e quindi questa no-, (franchisor) ed il singolo professionista
tevole realtà è ora qui direttamente uu- Altre forme di collaborazione (franchisee); quest'ultimo, in cambio
lizzabile. Oltre al C.E.LE. che vede la sua origine del pagamento di una royalties, avrà di-
Nella prauca è possibile riscontrare co- da un regolamento cQmunitario, e quin- ritto all'utilizzo dei seguenti servizi:
me mediante la partecipazione ad un di ha una sua formazione e struttura le- -la partecipazione alle varie riunioni
G.E.LE., i professionisti possono crea- galmentericonosciuti, esistono altre ti- dell'intero gruppo: è qui che il profes-
re una "struttura superiore" ai singoli pologie collaborative non regolamenta- sionista conosce i vari colleghi già inse-
studi professionali; detta struttura (che te, che si sono sviluppate nella realtà- riti nel gruppo e può quindi familiariz-
può esistere fisicamente in una o più Quf'..5ti "gn.1ppi" hanno avuto una for- zare creando le premesse per futuri rap-
persone che si occupano del G.E.I.E., mazione spontanea e, per quanto ri- porti' di collaborazione professionale
ma può consìstere in una serie di re- guarda la realtà europea, l'avvento del- (questi ultimi rimangono assolutamente
sponsabilitàe compiti suddivisi tra i sin- la normativa su C.E.LE. li ha posti di- estranei al franchising). In queste riu-
goli componenti il G.E.LE.), persegue nanzi alla scelta della trasformazione in nioni si possono sviluppare temiprofes.
la realizzazione delle finalità istìtutive tale ultima forma giuridica. sionali o risolvere problemi operativi di
per mezzo dell'attivazione di alcune ini- Per quanto mi è dato di sapere, sono po- interesse comune;
ziauve, tra le quali, a titolo di esempio, chi ignlppi che hanno deciso in tal sen- -l'utilizzo di materiale promozionale
vi possono essere le seguenti: so preferendo mantenere la formazìone del franchising: viene sviluppato del
-attività di ricerca e sviluppo: tramite originaria, vuoi per l'esistenza di un si- materiale pubblicitario (quali brochure
il G.E.I.E.,sfruttando.la presenza nello stema già collaudato ed efficiente, vuoi promozionali, elenchi degli iscrìtti,
stesso di professionisti di paesi diversi, per le indubbie diversità riscontrabili ecc.) che il singolo potrà richiedere ed
si possono creare degli studi comparati fra l'operatività del G.E..I.E. e le singole utilizzare; inoltre, il singolo professioni-
su particolari istituti giuridici, ovvero realtà dì tali altri gruppi. Essendo for- sta potrà fare uso dei segni distintivi del
analizzare l'intera sìtuazione internazio- mazioni spontanee, le strutture giuridi- franchising sul proprio materiale d'uso
nale relativa ad una data problematica, co-organìzzative possono ,:.ssere le più professionale;
individuando la soluzione più vantag- disparate ed aQpiche; comunque, per -l'utilizzo di eventualiscrvizi comuni
giosa; una descrizione: concreta del
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porti sin qui analizzati risulta il più Note sin,goli a .chiedere 11110 5lato il risarcime;nto

semplice, mancando (non necessila) deI danm lI11orché la mancata tutela del 10-

" t ttu ti ' d d , t " (l) N J] I ' . aff ro diritti nei confronti di altri cittadini o di
una 5 ru ra opera va o e lca a ., e a presente re azIone non SI ronta. ...,

Rimanendo entro questi limiti, lo s~i. il problema relativo all'esercizio in Italia, stranl.e? dIpenda ~a~a,~ancata attuazione

luppo di tale rapporto con una pluralità da parte di società straniera, dell'attività di d6el Pdintt.o ò COhmu?ltan do '" l , .
d .r' ,. _1'" m 'fi ' bbJ ' .o () erclcenguaralslngolaspethre-

l proleSSl0nlStl può portare ou mnssl- reVJSlone e ce IcaZione o 19atorla, rI- 1,." all " . nali . d ' " S, ' o , all '," Il ' AJb ' ,° al lJJ.t!VI InternazJO zzazlone, ve 1 tra-
mo alla formazIone dluna rete dI corri- servata e socIetà ISCritte a o Sp(,~l e . l ' .1:" P II .'S ondenti, di cui all'art, 8 del D,P,~. n, 1~6 de~ 31 ~e~~tmUtl~azl?~U' nmo ~apporto ?I-

p ..marzo 1975. Questo, In consIderaZIone erslà~oceo.n~ Camera.dICom~er~,

N,~ verificare brev~me~te.la compati- della particolare disciplina nomlativa, pre- Ind~s~ ArtIgianato e Agricoltura dI Mùa-

bllità con la no~'matlva ltahan~ delle fi- cipua a tali società. no, 1~1, 19~7. gure collaboratlve sudde!te, SI deve se- Sull'argomento si veda B. Nascimbeni (~) 51 C?nS1derlno,.fra gli, altri, E: ~1ganò:

gnalare che solo raramente esse ap- "Esperti contabili e revisori dei conti: pro- L esperlf!nza. degh studi ~O~la,tI negli ,

paiono costituite in modo cosl ben defi- postc per la liberalizzazione delle attivitA U.S.A,,:~.Rlv. do~. co~merclal~I1, 19!2~ C I'
n .to come ap e d '

sc . tl ' ; 11 alt ' nella C omunità euro pe a e P roblemi di ade- p, 268 ss., E. Grazladel, Nuove dimensIoni "
I P na e n o. ne afe a d li J." r . R ' d .o -".

.l'
il ., .., 1 d o.. " ' D ' e a prO1eSSIone lorense, In .IV. IT, In- ""O,:

e ~ac e rISCOntrare l esIstenza dI Sltua- guame:n~o ne rntto Interno, In If. com. , ., , 196 ' 7 336 . C I :> c,
." h ' scamb t 1981 501 ss tern. prIVo e proc" , p. 8.'5., ,..

"l.lom mlSte c e attm g ono sia da una' I In " , p., Cim lin P J." ~ C . à' (2) 5 lla d , , 891 . d li " o o, rO1eSSlone lorense e omumt
formula che dall'altra U lrettiva 48 SI ve anQ g scrlth E .1:' . fu d .. ,

d. A cl B ' h ' C . ( " P r .., conomlca r.'Jropea, In v. lr, Interno
E' chiaro comunque che la struttura a .I rman,,~ .~ane I ~ntl rO1esSIOnlStI privo e proc., 1986, p. 31688.; p, Amenta,

N tw k è ti ' bil la mEuropa m Summa n,48/49,pag.20) T,. .o o ~ . ali , T '
e or non compa e con nor- d' Zili li "L d' d' .CEE LA;: associazionI prolesslon ,In eml rom.

mativadellaleggen,1815del'39che e I, o '. aprop?s~a I ,lr~~tiva, 1967,p.308ss.;nonché.infine,T,ASC'.a-

. ta di, tar atti ' ' tà r. al sul nconosclmcnto del diplomi dl1Struzlone relli La disci plina d e ll e ope -";
onl ' di ' "'S8I'

VIe pres eVl prOleSSlon e o. ' ",-
il . di ' à , ali superiore. Rapporti tra settore culturale e curazione di ca p italizzazione e di g~,stioneper tramite Soclet comlnercl, , ' lla C ' E ' .'.

P . il settore economico ne omumtA uropca. fiduclurla, m Ass., 1934, I, p, 153 S8. ",he
er quanto concerne mvece rapporto Il cl li 1.'.. lib li ", (p 161) l il " 1 J.' cl ~, h ..., caso e e prOleS81om era, In .,ne r evare a prol.on a traslor-

che o ntenuto dI poter defimrE- iJ fran- Diritto Comunitario e deg li Sc ambi Interna. mazione" ch e s , d aJl "',
ad . t .h ..r' __l' h .In a ora InIZla,a In e

C lSmg p~OlesSlonwe, ?tengo c. e SI ,1ionali, 1986, pp. 663 e ss.; e "L'apertw-a ressare le attività libero-professionali, os-

possano nscontrare del problemI solo delle frontiere intracomunil.arie ai profes- servava che "all'iniziativa dell'individuo si

con riguardo all'utilizzo dei mezzi pro- sionisli: la Direttiva CEE n, 89/48", ivi, sostituisce anche qui q1lella del gruppo"o

mozionali e dei segni distintivi il fran- 1989, pp. 421 e ss,; più in generale, Wae- (8) "La lettura del Regolamento no

chising posti su materiale d'uso profes- genbaur. "Free movement in tbe professio- 2137/85, ciò non di meno, presenta signi-

sionale (carta intestata, custodie prati- nal q


